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Revisione della legge sulle forze idriche: avvio della procedura di consultazione 

Signor Presidente del Consiglio di Stato, 
signori Consiglieri di Stato, 
 
 
il 21 giugno 2017 il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale dell’ambiente, dei tra-
sporti, dell’energia e delle comunicazioni di svolgere una procedura di consultazione in merito alla re-
visione della legge federale sull’utilizzazione delle forze idriche (legge sulle forze idriche, LUFI; 
RS 721.80) presso i Cantoni, i partiti politici, le associazioni mantello dei Comuni, delle città e delle re-
gioni di montagna, le associazioni mantello dell’economia e le cerchie interessate. 
 
La consultazione dura fino a venerdì 13 ottobre 2017. 
 
L’avamprogetto è incentrato sulle modifiche legislative della LUFI rese necessarie dalla normativa fe-
derale in materia di canone annuo a partire dal 2020. Secondo l’articolo 49 capoverso 1bis LUFI il Con-
siglio federale è tenuto a sottoporre tempestivamente all’Assemblea federale un disegno di atto legi-
slativo per la determinazione dell’importo massimo del canone annuo applicabile a partire dal 2020. 
 
L’avamprogetto prevede una normativa transitoria per l’aliquota massima del canone annuo. Nella 
fase di transizione fino al 2022, quest’ultima sarà ridotta a 80 franchi per chilowatt lordo. A lungo ter-
mine, per il canone annuo sarà stabilito un modello flessibile, già presentato a grandi linee nella docu-
mentazione relativa alla consultazione. Alla luce della discussione concernente un nuovo market de-
sign e del sostegno previsto dalla nuova legge sull’energia ai grandi impianti idroelettrici esistenti, il 
modello flessibile potrà essere stabilito soltanto contemporaneamente a un nuovo market design. I 
punti essenziali del modello flessibile vengono già presentati nella consultazione attuale affinché i par-
tecipanti possano esprimersi in merito. 
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Gli ambienti consultati sono inoltre invitati a esprimersi in merito a una variante che prevede la ridu-
zione a 80 fr./kWl soltanto per le centrali in difficoltà, ad esempio per quelle che hanno diritto a un pre-
mio di mercato. Per tutti gli altri impianti continuerebbe a valere fino al 2022 un importo massimo di 
110 fr./kWl.  
 
L’avamprogetto contiene altresì precisazioni riguardo alle competenze a livello nazionale per le cen-
trali idroelettriche di confine. Il nuovo testo dell’art. 49 LUFI offre la possibilità di eliminare le impreci-
sioni presenti in questo ambito, di creare coerenza e di fissare nella legge le competenze finora at-
tuate nella prassi. 
 
La documentazione relativa alla consultazione è disponibile all’indirizzo 

http://www.admin.ch/ch/d/gg/pc/pendent.html. 
 
Rinunciamo a inviare la documentazione in formato cartaceo. Coloro che non dovessero avere ac-
cesso alla documentazione su Internet possono richiederla in formato cartaceo all’Ufficio federale 
dell’energia (UFE): sig.ra Sabrina Götschmann, BFE-AD-RWE@bfe.admin.ch, tel. 058 46 14 123. 
 
Siete pregati di inoltrare all’UFE la vostra presa di posizione, di preferenza in formato elettronico, 
entro venerdì 13 ottobre 2017. Oltre a una versione in formato PDF è richiesta una versione Word. 
 
Indirizzo e-mail:   revision-wrg@bfe.admin.ch  
Indirizzo postale:  Ufficio federale dell’energia, Sezione Forza idrica, 3003 Berna. 
 
Una volta scaduto il termine per la consultazione, le prese di posizione inoltrate saranno pubblicate su 
Internet. 
 
Contatti in caso di domande 
In caso di domande sono a vostra disposizione la sig.ra Silvia Gerber, responsabile del servizio Diritto 
delle acque, silvia.gerber@bfe.admin.ch, tel. 058 46 25 441 e il sig. Christian Dupraz, responsabile 
della sezione Forza idrica, christian.dupraz@bfe.admin.ch, tel. 058 46 55 270. 
 
Ringraziando sin d’ora della preziosa collaborazione, porgiamo distinti saluti. 
 
 
 
 
Doris Leuthard 
Presidente della Confederazione 


